
1G96 elevalo al grado di libero barone de 
Lngos , e dopo di essere sialo elello a con­
sigliere della eccelsa camera d ’ Ungheria , per 

i distinti suol meriti verso lo stato con de­
creto dell imperatore Giuseppe I datalo li 
iG aprile 1710 venne ascriito alla cospicua 

nobiltà di quel regno. Co. Agapito (lese, di 
Trieste pag. \o.[\ Vienna  1826.

. 335. N A R E N T A  Giovanni da Rovigno,»7*4 , . .
da Rovigno fu ardilo navigatore, di straordinario corag­

gio, capitano di una nave militare veneta, e 
lenuio in grand’ estimazione da quella re­
pubblica, avendo in più Incontri suggellato 
col sangue il di lui marziale valore, cessò di 

vivere nel 1714*
1715 33G. B R U T I capitano Giacomo di Ca­
stri* podislria, fratello del dragomano Bartolom- 

m eo, di cui parla la ducale 9 deceinbre 
1717  del doge Giovanni Corner , che ai di­

sastri sofferti dal dragomano fratello , si ag­
giunse alla famiglia Bruii « il sacrifizio reso 

« di se stesso dal capitano G iacom o, che 
« dopo essersi segnalalo nelle combustioni di 

« Corfù, si trovò sopra le pubbliche navi 
« nei conflitti seguili con la nemica annata,
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